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SVILUPPO INDUSTRIALE ED ECONOMICO raresi di essere imprenditori non !o trova
DELLA PROVINCIA DI FERRARAo d accordo ma che soprattutto non trova d ac

QUALE FUTURO QUALI PROSPETT! ? cordo i numeri che danno ragione ad una si
tuazione che si è consolidata e che dimostra

L Avvo Romano Guzzinati Presidente de la capacità de!l impenditoria ferrarese di

la Camera di Commercio di Ferrata ha svolto afferrare al volo le occasioni di ripresa°
venerdi !3oi0o UoSoa! Lions Club di Bondeno Bisogna ricordare ha continuato l ora

una relazione sulla situazione economica de tore che a,-nostra regione fino agli anni
la provincia di Ferrarao 60 aveva una posizione di primo piano per

L oratore ha affermato che la situazio- quanto concerne l agricoltura e che oggi pur
ne del!o sviluppo industriale ed economico a essendo la provincia industrializzata non

Ferrata e provincia pur non essendo favore- abbiamo più la risorsa enorme dell agricoltu
vole e rosea non è neppure così nera come ra da aggiungere al valore della industria
molte volte la si dipinge sulle pagine dei lizzazioneo L agricoltura potrà d e in futu
giornali e che questo interessamento per le ro una ulteriore risposta alla volontà di
vicende economiche ha il difetto della sem- sviluppo ed alle risorse della nostra provin
plificazione cioè di tradurre tutto come cia se si saprà cogliere ciò che essa oggi
nelle classifiche dei campionati di calcio° offre° L agricoltuma intesa sol mente come

Ferrata è sì al! u!timo posto nella Re- produzione di beni nonostante che la provin
gione Emilia-Romagna ma bisogna rendersi cia di Ferr a sotto questo punto di vista
conto del fatto che essere a!l ultimo posto sia una delle provincie più evolute del mon
nella regione o penultimo posto degli indica do non è sufficiente come elemento di svi

tori economici di una regione come la nostra luppo dell economiao

vuol dire essere comunque nei livelli di e- Produrre grano cereali in genere frut
strema import za economica in una regione ta barbabietole non è sufficiente perchè or
che è tra le prime in Europa ed occupiamo un mai in tutto il mondo anche nei Paesi tradi,

posto di media classifica per rimanere in zionalmente importatori di derrate la pro
termini calcistici ma soprattutto la provi duzione supera il consumo interno° La Cina

cia di Ferrata gode di una serie di poten- esporta riso e grano l India esporta riso°
zialità che altre regioni non hanno° Bisogna dare ai nostri prodotti agrico

L oratore ha sottolineato l importanza li un valore aggiunto ulteriore che risulta
del fatto che questa ripresa che c è stata dalla trasformazione dalla commerciàlizza

in Italia sia sentita anche dalla economia zione dalla conservazione e questo valore

ferrarese e ciò è importante perchè signif aggiunto rappresenterebbe un passo fondamen

ca che tutti i fenomeni di possibilità di tale in avanti per tutte le altre attività°

miglioramento sono stati sfruttati anche ne Altro elemento fondamentale di sviluppo

la nostra provincia che ha avuto il peggior per la nostra provincia è il turismo ed i da

periodo per l economia tra gli anni 70- &Oo ti relativi al numero di presenze alle per

Dall 82 al 992 abbiamo superato in termini centuali di stranieri sono superiori anche a

di valore aggiunto dei prodotti della prod quelli del circondario di Riminio

zione complessiva della provincia di Ferra- Considerando tutto ciò come mai si do

ra anche lo sviluppo delle altre provincie manda l oratore la provincia di Ferrata ha

dell'Emilia-Romagnao qualcosa in meno rispetto alle altre provin
L'Avvocato Guzzinati ha assicurato che cie ?o

a Ferrata ci sono imprenditori capaci di ra La nostra è una provincia che non ha a

giungere certi risultati di dare un determ vuto una espansione della piccola e media in
nato impulso di svolgere una certa dimensi dustria se non a chiazze nell alto ferrare

ne d impresa e quindi di creare un certo nu- se mentre nel basso ferrarese non vi è sta

mero d imprese e che questo negare le capac ta industrializzazioneo

tà degli imprenditori ferraresi questo nega Ferrara come zona di Nord-Est decen

tivismo questa asserita incapacità :dei fer- trata rispetto all'asse della Via Emilia non



è stata mai al centro de!l atcenz_onei delle vani ha ringraziato l ospite e tutti i conve

politiche di sviluppo della Regione che han- nuti, tra i quali il Delegato di Zona Dotto

no privilegiato lo sviluppo della Via Emi!ia Alberto Guidetti, ed ha consegnato al! Avvo

da Rimini a Piacenza, però, ricorda l orato- cato Guzzinati un dono a ricordo della sua

re, ne! momento in cui si faceva strada il venuta al Clubo

discorso del! l importanza dell industrializza

zione, della piccola e media industria,, noi

facevamo altre scelte° in provincia di Ferra °

ra sono state spese risorse ingenti per una DALLA STAMPA LOCALE o

politica agraria ( Riforma agraria, bonifi

che, e tutte !e scelte dagli anni 60 fino ( } (
agli anni 70 ) che è andata all incontrario

rispetto a que!le che erano le necessità del a-- la agricoltura per entrare nella competizio

ne internazionale° di Giuliano Barbieri

Altro gomento importante è quello del
- BONDENO o uscita ed ap°

la disocuppazione, ed il dato più negativo pre ata la serata d'a ura
dell'anno lionistJco svoltasi l'aL

non è quel!o della disocuppazione in sè, ma tra sera al ristorante Tassi. Il

quello sulla prima occupazione sul quale bi- neopresidente del Lions Club
di Bòndeno, Romeo Padovani,

sogna concentrare gli sforzi e dare delle ri aveva pro amrnato anche un
dibattito sui tema Sviluppo îno

sposteo Molti pretendono di trovare il lavo- dustfiale ed onomico della
provincia di-Yerrara. Quale fu

ro legato alla !oro scolarìtà, ma purtroppo uro?. Quali proswttive?" di
il mondo del lavoro non è legato alle profes estremo richiamo ancheilrela

tor< si trattava :di Romano

sionalità scolastiche e richiede specializza Guzmnati, da un decenn!o pre°
zioni ed impieghi di manodopera diversi ri- aiH d lla C ; ..........

spetto alle masse di giovani che escono dal

ii Neste dei Ca He
_ ......

Rom o Guzzinati, presidente
della C era di Co ercio di

Ferrarm venerdì sera al Lions

di Bondeno ha parlato di «Eco°
nomia ferrarese quale %mo
m?»o Un discorso interessavate

,'° ..... tocca«"- - ; i punti s

le scuole° Bisogna sfruttare i! grande patri

monio dell Università, che Ferrata ha da 600

anni, bisogna collegare il mondo della scuo

la con il mondo del lavoro°

PARTICOLARI ASPETT! DI BONDEN0

E DEL SUO TÉRR!TORI0

L Avvocato Guzzinati ha concluso con

una nota di ragionato ottimismo perchè,ha al AI meeting di Venerdì 27o10oUoSo i Soci

fermato, esistono nella provincia di Ferrea Corinto Canevazzi, Sauro Cantel!i e Maurizio

le condizioni per un ulteriore sviluppo° Bi- Roversi hanno trattato alcuni particolari a

sogna però fare una politica a favore di chi spetti di Bondeno e del suo territorio°

produce, di chi lavora, con leggi uguali tra Corinto Canevazzi, già Ufficiale Idraa

Nord e Sud, e se non si tiene conto che Sta- lico del Magistrato del Po, ha_ ricordato- i

to Sociale non vuol dire Stato per i disoc- principali eventi che sono stati causa, nei

cupati, ma vuol dire Stato giusto per chi secoli, di trasformazioni nel circondario i

lavora, per chi produce e rischia tutti i draulico del Comune di Bondenoo La storia di

giorni, saremo sempre in difficoltà poichè Bondeno infatti, oltre che alle vicende bel

la voragine pubblica assorbe e continua ad !iche, è legata alle rotte dei fiumi e cana

assorbire le risorse del Paese° li vicini°

AI termine l'Avvocato Guzzinati ha ri- Poche e scarsamente documentate sono le

sposto alle numerose domande rivolteGlio notizie sul fiume Po ed i suoi affluenti per

Ey i:nterv nuqo ii Sig° Sindaco di Bende venute fino al Medioevo, tuttavia per quanto

no Profo Ettore Campi, il quale ha assicura- riguarda il maggior fiume sappiamo che fino

to ! impegno della Amministrazione Comunale al 1152, epoca della prima rotta di _ Ficaro

per risolvere i più importanti problemi per Io, esso entrava nella ncstra -provincia a
l economia della zona° monte di Stellata indi curvava verso Bondeno

I! Presidente del Club Cav° Romeo Pado- ed attraversando Settepolesini, Bastardi ni ,



INCONTRO-D iBATT!TO

SU L' INFORMAZIONE

IL PREMIO ESTENSE°

INCONTRO TRA IL GRANDE G!ORNALISMO E FERRARA

Sabato 14 Ottobre UoSo si è tenuto a Venerdì 10 novembre UoSo i! Dotto En:Pi

Bologna l 'annunciato incontro-dibattito su co Pirondini Direttore de! quotidiano .La

! informazione» che come è stato detto, è Nuova Ferrea ' ha trattato il tema° !i Pre

il mezzo più efficace per far conoscere al- mio Estense° L'incontro tra il grande giomna

l'esterno l attività della nostra Associa- lismo e Fer ao

zione ma che per collegare tra !oro i va Dopo la presentazione dell oratore da

ri org ismi dell Associazione stessa° parte del presidente Padovani il Socio Mala

Ha presieduto il Governatore Distret- godi ha ricordato che la rivista Prima Comu

tuale Dotto Commo !ginio Grazi e vi hanno nicazione l'estate scorsa, ha dichia_»ato il

partecipato il Vice Governatore Dotto Umbe[ Dotto Pirondini Personaggio del mese ' dedi

to Cavezza!i il Dr° Carlo M rtinenghi Di- candoGli un lungo articolo°

rettore della Rivista THE lion il Giorna- !i Direttore della Nuova, dopo aver rin

lista Sandro Bellei Direttore de Il Notizia graziato per l'invito al Club premesso che

rio 108 Tb il Giornalista Andrea Maioli Vi ! attua!e è um periodo critico non solo in

ce Capo Cronista della zona di Bologna de senso generale ma in p ticolare per la car .........

!! Rssto del Carlino la Giornalista della ta stampata sia per la concorrenza della te

Rete Televisiva RAI 3 Sigo Pao!a Rubbio levisione che tra l"altro rapina gran p rote

E' intervenuto il Rago Mario Bastia De della pubbiicità sia per l'elevato rialzo

legato del Governatore per le Pubbliche Re- del costo della carta si è dimostrato fidu

lazioni e Rapporti qon !e Istituzioni° cioso di poterne uscire con un grande rispe

Il Direttore della Rivista ..THE. -lion to delle spese e con fantasia°

Carlo Martinenghi ha posto in evidenza a!cu Ricorda che il giornale che dirige è na

ne delle importanti funzioni della informa- to in Mondadori da un fatto .imprenditoriale

zione e fra queste l'importanza di far cono e cult ale con a monte molta sofferenza per

scere a tutti i Lions le attività intrapre- un mercato difficile ed una notevole disarti

se dai vari Clubs e le ver fiche-dei--risul, _ colazione e disgregazione della popolazione

rati ottenuti Di sviluppare-lo spirito as- per cui fare del giornale :un pQrtabandiema

sociativo Di individuare problemi della so in sede d'informazione, per ricompattarla e

cietà Di informare i delegati alle nostre farne una c.osa sola non è stato facile°

Assemblee sugli gomenti Ohe:Sara o trat- Afferma che un direttore di quotidiano

rati in modo che possano preparare interven deve essere anche l'interprete del sentimen

ti ragionati poichè, ha affermato, °il diba to di una popolazione il portavoce delle a

tito nei nostri incontri è scarso° tese di una comunità e rammenta le battaglie

I Giornalisti intervenuti si sono sof- sostenute contro la Giunta Regionale guidata

fermati sui canoni tecnici del-fare informa da una classe dirigente indecorosa ed affer

zione mettendo in risalto l'importanza del ma di sostenere la sua battaglia perchè ap

rapporto comunicativo che non -deve ' avere partiene alla comunità ferrarese, che molto

carattere generico, ma superare l'interesse ha pagato e che molto ora deve ricevere° Ad

contingente della notizia° debita alla Giunta Regionale scarsa attenzi

Il Direttore del Notiziario 108 Tb do ne per lo sviluppo stradale della Provincia

po aver il!ustrato-le caratteristiche che dal quale dipende in gran parte lo stato de

" « ' 'i giointende dare al Notiziario ha so ..... c t " la economia ferrarese°

la collaborazione di tutti poichè -9[cb[ Riconosce che incom icabilità pregiu

da a insieme % più facile° dizi ed incomprensione sono i problemi più
Il Governatore ha concluso l'incontro gravi di questo secolo° Accennando poi ad

ed ha ringraziato tutti gli intervenuti° una sua intervista al nuovo Arcivescovo di
" F°L Ferrata Mons° CarloCaffarra Lo definisce un

(cG-l-tJ.mua a pag° 9)



OBIETTIVO !00 000 PERSONE VERE

LA DONAZIONE DEL MIDOLLO OSSEO

Sabato 25ollo1995 a! Pala Cavicchi di

Pieve di Cento si è tenuta l annunciata ma

nifestazione di solidarietà a favore della

Associazione Donatori Midollo Osseo AoDoMo0

omzanizzata dai Clubs° Ferrata Host Finale

Emîlia Cento Bondeno Ferrata Poggiorena

ti co San Pietro in Casale Minerva Minep

bio Portomaggiore Ferrata Castel!o Ferra

ra Isabella D Este Ferrata Diamanti Arge

lato Caste! D Aiano Francesco Rizzo!i Ca

stello di Serrava!!e oo Bononia e dai Leos

C!ubs di° Ferrara San Pietro in Casale e

Cento°

I! Governatore Distrettuale Dotto igi

mio Grazi ha salutato e ringraziato i pre

senti per la sensibilità dimostrata con la

loro partecipazione verso prob!ema qua

le quello della donazione del midollo osseo

ancora particolarmente sentito e grave nel

nostro Paese ed ha confermato la volontà di

sostenere il service Obiettivo lO0oO00,per

sone vere La donazione del midollo osseo v

per diffondere tra i cittadini la consapevo

lezza di potere contribuire mediante la do

nazione di un po di midollo a salvare una

vita°

I! Profo Gian Luigi Castoldi Direttore

dell Vlstituto di Ematologîa e Fisiopatolo

gia de!l Emostasi e Presidente dell Associa

zione Leucemia e Linfomi di Ferrara portan

do il suo saluto ai convenuti ha ricordato

che il trapianto di midollo osseo è una pro

cedura terapeutica praticabile in pazienti

fino a 60 anni affetti da varie malattie

del sangue non solo leucemie ma anche lin

fomi mielodisplasie mieloma multiplo ta

lassemie e che porta a guarigione o a lun

ghi periodi di sopravvivenza nel 50% delle

persone trattate°

La tecnica ha continuato il Profo Ca

stoldi consiste nella raccolta di cellule

staminali o cellule progenitrici degli e!e

menti figurati del sangue a livello del mi

doi!o osseo oppure dal sangue periferico e

cio dai vasi sanguigni.

La terapîa con tali cellule è in grado

di rigenerare il midollo osseo del paziente

dopo intenso trattamento chemioterapico per

distruggere le cellule tumoralio Le cellule

stamina!i possono essere prelevate sia dal

midollo osseo che dal sangue periferico del

lo stesso paziente affetto dalla malattia e

si parla in questo caso di trapianto autol2

go oppure di un famili e (trapianto allo-

genico)o ,

ii sangue circolante o periferico con

tiene un sufficiente numero di cellule sta

mina!i ed il poter pre!ev e un adeguato n

mero di tali cellule dalla periferia senza

dover ricorrere ad un seppur semplice pre

lievo chirurgico semplificherebbe notevol

mente il trattamento°

!i Profo Casto!di ha affermato che

l Istituto di Ematologia della UniversitA

di Ferrara sta attivamente dedicandosi

problema della raccolta delle cellule stami

mali dal sangue periferico ed a quello del

la valutazione delle ca_ atteristiche delle

cellule stesse e che tali ricerche vengono

effettuate in collaborazione con istituti

italiani e stranieri°

LVistituto di Ematologia da lui diret-.

to collabora con l istituto di Genetica Me

dica dell Università di Ferrata per la ti

pizzazione di quelle persone che si vp!esse

ro offrire per la donazione non solo del mi

dollo osseo ma anche per la tipizzazione

delle cellule staminali del proprio sangue°

ii donatore può salvare una vita don

do una parte di sè senza pregiudicare la

propria salute°

LWoratore ha brevemente illustrato la

attività del Centro per la cura di tali ma,

iattie ed ha assicurato che dove si fa ri

cerca la cura è migliore°

Sono intervenuti il Sindaco di Cento

Dotto Paolo Fava il._Vice Governatore Dotto

Umberto Cavezzalí e numerosi Officers Di

strettualio

AI termine della cena conviviale du

rante la quale un illusionista ha intratte

nuto gli oltre quattrocento presenti sono

stati sorteggiati numerosi premi e le offer

te devo!ute alItADMOo

La serata è stata condotta dallVamico

Franco Randazzoo

FoL



VISITA UFFICIALE DEL GOVERNATORE

Come già annunciato, Venerdì 22 Dicembre 1995 il Go

vernatore Distrettuale Dotto Commo Iginio Grazi .visiterà

ufficialmente il nostro Clubo

La visita del Governatore costituisce sempre un mo

mento particolarmente significativo ed importante ma per

noi quest nno ha un càra tere del tutto speciale poichè

accoglieremo, dopo tanta forzata assenza, l amico !ginio

anche come Socio del Clubo

Sarà certamente bello ascoltare il Governatore sulle

sue esperienze alla giuda del Distretto e sicuramente nes

suno vorrà mancare a questo appuntamento°

Altro motivo per non mancare all incontro è dato dal

la ricorrenza del Santo Natale e del prossimo Anno Nuovo

per cui, com usanza, festeggieremo tali avvenimenti con

!o scambio degli auguri°

ii mostro meeting imoltre sarà preceduto da una S .......

ta Messa che i Arciprete Don Mapcelio Vincenzi celebrerà

alle ore 18o30 nel Duomo di Bondeno per tutta la famiglia lionisticao

PRESENTIA?«{O IL NUOVO SOCIO°

Italo Giancarlo Bernini nato a Ferrata i! 26 Luglio 1940 risiede dal 1945 -a Bondeno
i

n via Vittorio Alfieri, 53° Sposato con Franca Casati ha due figli° Lorenzo di ni 27 e

Gloria di anni 22°

Ha ottenuto il diploma di Odontotecnico alla scuola Villaggio del Fancîu!lo di Bo

lognao Nel 1961, assieme al fratello, ha costituito una SoDoFo estendendo l attività da

Bondeno a Pontelagoscuro, SoMo Madda!ena e Castelmassao

Nel 1979 l Accademia Arti e Mestieri di Ferrea lo ha nominato Maestro Artigiano ed

'i 2 Giugno 1989 è stato nominato Cavaliere del! Ordine al Meríto della Repubblica Italia

a o

RICONOSCIMENTO

L Immediato Past Governatore Dotto Giorgio Folli ha fatto pervenire al nostro Socio

i eomo Cavo Riccardo Volpin, Presidente del Club nella scorsa annata lionistica il Ricono

! cimento 100% del Presidente°

Tutti i Soci si congratulano con iwamico Riccardo per il meritatissimo -riconoscimen
.... bOo

MODA E GIOIELLI

ALLA CORTE ESTENSE

Giovedì 7o12o UoSo la Dottossa Giovan

a.Dalla Pozza Peruffo, intervenuta al no
L

tro meeting, ha trattato il tema- Moda e

ioielli alla corte degli Estensi°

Sono intervenuti il Sindaco di Bonde .

n» Profo Ettore Campi con Gentile Signora e

re ragazze Leos-australiaue, in Italia con

il programma Sc bi Giovanili dei Lionso

La Profo Dalla Pozza, laureata in Let

tere Classiche, è Ordinaria di 'Letteratura

Italiana e Storia alltlstituto _WAo -Rossi di

Vicenzao Specializzata in Storia dell Arte

ha collaborato alla redazione di molte col

lame editoriali e tiene corsi per la divul

gazione della Storia dell Arteo Esperta ne

le ricerche di carattere iconografico , ha

collaborato con la rivista L Orafo italiano

( continua a pag° il )



Cari Amici

ormai prossimi alla fine dell an

no mi viene offerta una nuova occasione per ri

volgermi a tutti Voi attraverso il giornalino ed

è con piacere che scrivo queste poche righe per
trarre un primo bilancio sull attività del Club

a! termine del primo trimestre di attività°

E sicuramente un bilancio positivo la vo

stra partecipazione ai nostri meetings è sempre

nmmerosa mantenendo in ciò fede alla tradizione

del Clubo Perciò grazie Amici! Grazie a tutti i

Componenti i! Consiglio Direttivo sempre presen-

ti ed attivi a tutte le riunioni Grazie a tutti

gli amici Lions che pur non ricoprendo cariche

sociali sono sempre pronti ad offrire la !oro

collaborazione per la buona riuscita dei nostri

scopi°

Ma 1 occasione è particolarmente favorevole

per porgere a tutti Voi ed alle vostre f iglie

i più sentiti aug i di Buon Natale e Felice An

no Nuovo°

Cordialmente

Romeo Padov i

In occasione del S to Natale i! pensiero,

augurale de L !nformatore va a tutti i Lions

ed alle loro famiglie con sincera cordialitào

Città e paesi stanno assumendo in iquesti

giorni il caratteristico aspetto consumistico

scintillante e gioioso che puntualmente ogni an

no si ripete° Festoni luminarie po!icrome addob

bario ed accendono le vie vetrine ricolme di o

gni allettante bene concorrono a creare un clima

di festa° E la Sottile e convincente legge del

consumismo che si è appropriata del giorno più

bello dell anno trsformandolo in un fatto di mer

cato o

Questa artificiosa atmosfera contrasta ine

vitabilmente con il vero significato spirituale

del Natale cristiano° Gesù quando venne ,in que
sto mondo per la nostra salvezza scelse di nasce

re povero in semplicità pace amore e _sereni

tà°

Rinnovare i! Natale significa abbandonare per un attimo affanni -preoccúpazioni ed in

teressi terreni per entrare in noi stessi e meditare sul vero signifi-cato di questo avveni

mento che ha cambiato le sorti dell umanitào .... -

..Un Natale cristiamo di pace . amoree serenità % quel-lo che L Informat.cre- - desidera

augurare ai suoi lettori al Governatore Do.tto Commo- !gini0 Grazi _. agli-Officers- Diatret

tuali _ 9.1 Presidente del Club Cav Romeo. Padovani ai Soci a tutti i Lions Leos Lioness

ed a tutta la famiglia lionistica°



!CARICHI DISTRETTUAL! A SOCI DEL CLUB

Dotto M rio Zilli - Segretario Distrettuale°

Rago Bruno Mestieri - Presidente Comitato Distrettuale Rapporti Lions - Leoso
Dro Daniele Bolognesi - Vice Presidente Comitato Distrettuale di Studio sulla Condizione

degli Anziani°

Dro Franco R dazzo - Zone Advisor

- Officer incaricato del Diparti e to Educazione S itaria e Tute
la della Salute ( Donazione Organi )o

Dro Paolo Sa!tari - Officer Incaricato per i Problemi dell Adoiescenzao

!ngo Sauro Cantelli - Componente Comitato Distrettuale per le Attività Turistiche Spo
tive e Ricreativeo

Dr° Francesco Luciani - Componente della Redazione del Notiziario 108 Tbo

RICORDATI ! L!ONS DEFUNTI

Mercoledi 29olio95 a cura del Lions Club Ferrara Estense si è tenuta nella Basilica
di San Domenico in Ferrara una cerimonia religiosa in suffragio di tutti i Lions def ti
in ogni parte del mondo°

La cerimonia questtanno ha avuto un significato particolare per la presenza di SoEo
l Arcivescovo di Ferrara Monso Carlo Caffarra il quale ha celebrato la Santa Messa°

Sono intervenuti il Governatore Distrettuale Dotto Iginio Grazi Officers Distrettua
li Autorità numerosissimi Lions e Leos con familiari provenienti da tutti i Clubs della
i° e I!° Circoscrizione con i loro Stend dio

All'omelia SoEo ! Arcivescovo commentando il passo evangelico ha ricordato come

agli occhi degli stolti la morte sia considerata una sciagura mentre per il credente al
tro non è che il passaggio alla vera vita° Vivere con fede il Vangelo ed osservare i Com
damenti di Dio significa assicurarsi la beatitudine del Paradiso promessa da Gesù°

AI termine della sentita e partecipata cerimonia SoEo l Arcivescovo si è intrattenuto
con i presenti°

IN MEMORIA DELL -A !CO LION DR° UGO COLUCCIA

La morte di Ugo Coluccia ci rattrista fortemente togliendo qualcosa anche alla nostra
vita° Non abitando a Copparo sono forse tra quelli che lo frequentavano meno ma ogni vo
ta che capitava l incontro con lui era tuttWaltro che banale° Dal paleo del Comunale di
Ferrara scorgevo la sua bianca chioma e lo cercavo nell intervallo dei concerti per appre
zarne la conversazione° Le alcune volte che mi riusciva di essere a teatro a Copparo i,o ve
devo veramente lieto di capire che il suo sforzo per le attività culturali di quella sua
squisita ma tanto amata comunità aveva un riscontro positivo e non solo fra i copparesio

Nel nome delltamicizia la mia firma qui non serve perchè è la memoria di Ugo che noi
piangiamo riconoscendo a questo leccese ma tanto più ferrarese vero di altri il senso
delle parole dal Vangelo di Luca° t Così anche voi quando avrete fatto tutto quello che
vi è stato ordinato dite° Siamo servi inutili° Abbiamo fatto quanto dovevamo fare o

Paolo Malagodi

Chiediamo scusa all Westensore di questa bella testimonianza se contrariamente al suo
desiderio ne abbiamo reso noto il nome, ma lo abbiamo ritenuto doveroso°



ula uomo di estrema delicatezza e straordinaria
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Parlando del Premio Estense ringrazia la

Associazione degli Industriali di Ferrara per

averGli dato la possibilità di collaborare con nd o- e to n © o on "
i più gramodi uomini del giornalismo italiano e

afferma di pitenere giusto che in seno alla j 
giuria vi sia anche la voce dei giornalisti di

g

casa° Si compiace che il Premio sia stato vin- B©NDENO Premio Esten nendo a validit deF Pre io
i omalismo og 4 la li à di Esten («da difendere e pro°

to da un grande scrittore, regista, documenta espressione, il mercato ale muovere»), a li rtà ma aiche
della inform ióne: sono stati gli ostacoli della stampa l a e

rista e ferr ese come Folco Qui!icio questi gli argomenti più getto° ei rappo i con il Pa) o e i
Nato nel 1967 i! Premio Estense è una del nati vènerdì sera nella confeo lettoOoAltermineodeHare

rermza-dibattito che il direttore ' ne moke le domande e il diba
, .

le belle iniziative, che f no onore a Ferrata de " a Nuova" Enrico Pirondio tiro è ivolato fino a11ame o
ni ha tenuto al ristorante Tassi, notte° Nel ingraziare Hrondim

e gode di grande stima in Italia. I! Dotto Pi ospite de1 .Lbns Club Bondeo
rondini invita gli organizzatori del Premio ad no. dal presidente

Padovani cB ha fatto gli onoro
aggregare alla buona fortuna di Ferrata i gran di casa (tra i convenuti anche nistica e di una ipr one

a istica mentre , 1 sindacol'aWo Giorgio La Malfa, il par
di personaggi che frequentano tale manifesta- r o don-Vincenzi)e pre nta Campi ha donato un aio di
zione perchè questa città, da! fascino partico to dal-pro£ Pao o N[atagodi volumi: una monogra a s@

- che ha citato a vista Pina Panaro " ume amico" di Ro

lare è tanto bella quanto sconosciuta° Comunicazione che questa mano Gualdi, testi di Calo Yeo
estate ha dedicato due panne a denco TeSoro; e Lm dao

Tra gli ospiti il Presidente di Circoscri Pirondini" rsona odelmej mento terramaricolo di- lao
zione Avvo Giorgio La Malfa, il Sindaco di Bon ", il direttore de 'la Nuova Stm'.(abo)- i

hapar ato a tuttocara soste°
deno Profo Ettore Campi e L Arciprete Don Mar

cello Vincenzio

(aspetti di Bondeno)

Senetica, Vigarano e Porotto raggiungeva Fer 2839. a Bonizzo,o1872:a R0nch& Secondo, %879,

rara ove si divideva nel ramo del Po di Vola a Borgofranco (Mantova)° La rotta del ,1872

no, che sfociava in mare a Nord di Comacchio fu la più disastrosa e le acque raggiurllsero

e mel ramo de! Po di Primato, che sfociava a a Bondeno ! a!tezza di metri 6,20 sulla cam

Sud° Attualmente il Po di Primato termina a pagna come si può vedere sul padimetro po

Traghetto di Argenta contro i argine di sirti sto nel muro perimetrale del Palazzo C»m na

stra del Reno e per questo viene ora chiama leo Per far defluire le acque.fu necessario

to Po morto di Primaro o tagliare i argine sinistro del Panaro pres

Testimonianze dell antico alveo del Po so Stellata e i argine destro del Po a ua

sono le vecchie Torri di guardia di 0spita tre!leo

le, Senetica, Diamantina; Le tracce di vec L amico Corinto ha accennato all anti

chie arginature nei pressi di Senetica; La co ramo de! PanaPo detto della Lunga fatto

differenza altimetrica fra la destra e la si defluire su cessivamente ne! ramo detto Pa

nistra dell attuale strada Virgiliana ..... neL. naro Cavamento per salvare la città di Fina

tratto Ferrara-Bondeno; Le cave di sabbia di le Emilia soggetta a frequenti innondazioni

Settepolesini o da parte del Pamaro della Lunga°

Dal manoscritto Padusa dello scritto- I! Cavo Napoleonico fu scavato agli i

re ferrarese Sardi dell'Xl sec°, conservato nizi del 1800, da So Agostino a Bondeno, al

presso la biblioteca comunale di Ferrara, si fine di far defluire le acque del fiume Re

ricava che la rotta del 1152 distese le :.sue no in Panato e successivamente in Po° La ca

acque all attuale Canal Bianco e che solamen dura di Napoleone l° .che dell opera fu l i

te nel 1192 con la cosiddetta rotta del Si- deatore, fece interrompere i lavori per la

cardo ' il Po deviò il suo corso dando Grigi- costruzione dei manufatti. Doveva essere co

ne all attuale ramo del Po Grande o Po di Ve struito un ponte in muratura a sette arcate

neziao lungo 155,90 metri per la continuità della

Successive rotte avvennero negli anni strada Ferrara-Bondeno-Stellata-Sermideo
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In chiusura Canevazzi ha ricordato la Calcio da parte della F oioGoCo e.-di Centro

la massima del gr de Leonar0do da Vinci°

V RICORDAT! QUANDO COMMENT! L ACQUE »

D ALLEGAR PRIMA LA SPER!ENZA E PO!

LA RAG!ONE o

Leonardo - Codice H (1942 c)

di Avviamento al!o Sport da parte de! o0CON!o

Attualmente circa 180 ragazzi de! Comu

ne frequentano la Scuola Calcio della Bonde

mese o

In occasione del 75» di fondazione» la

società ha pubblicato un interessante-volume

Maurizio Roversi Presidente della Bon- sullasua staria ed attività svolta volu

denese Calcio ha tracciato, la storia del me di cui-nera°comandiamo a tutti l acqui,
footba!! a Bondeno dagli inizi del 900 al- sto sia per proprio appagamento conoscitivo
lorchè si giocava su campi di fortuna» con i ma soprattutto per sostenere una società che

calzoni alla zuava e le scarpe de!la dome molto sta facendo» con non pochi sacrifici »
nica » con il pallone di cuoio che, quando per i giovani di Bondenoo
pioveva diventava un macigno°

Ricorda che a portare il footbal! a Bon Sauro Cante!li ha re!azionato sulla S2

deno fu la società Sempre Avanti di Ferrara eietà Sportiva Tiro a Segno la più vecchia

che un giorno dell anno !9!2 portandosi ap- società» essendo stata fondata il 17o2o1884

presso pali e traverse si trasferì nel no- mentre la concessione del!Varea per le ese

stro capoluogo per fare una partita dimostra citazioni è datata 1890 e la_costruziome
tivao deii attuaie meria con tettoia ed allog

i! 20 Ottobre 1920 si costituì la UoSo gio per custode risale agli anni 1901/1902o

Bondenese sotto l'egida del ,Dotto Girolamo Tutti i documenti originali sono con

Serafini il quale diede alla società i colo- servati presso la sede sociale°

ri neroazzurri in onore della città di Pisa Nato come campo di tiro aperto avente

ove Egli aveva a lungo soggiornato° come protezioni le arginature dell ex scol

La U°So-Bondenese raggiunse il massimo matore di Reno sui lati ed un parapal!e di
fulgore nelle stagioni 45/46 - 46/47 - 47/48 terra di fronte ! attività vi è continuata

- 48/49 e 49/50 disputando il campionato na- fino all'ultimo conflitto mondiale con fuc
zionale di Serie Co li modo 91 alla distanza di 200 e 300 mto

Dopo alterne vicende che portarono la Negli anni del ventennio le aree dei

U°S° Bondenese a fondersi prima con il Casu poligoni vennero trasferite al Demanio milî

maro (i 63/64) poi_a-sciogliersi» si costi- tare° Nel 1935 la società partecipò ai Cam

tuì la S°C° La Torre che disputò il campiona pionati Mondiali di Milano° Durante iVu!ti

to provinciale ' Juniores ' 64/65o mo conflitto mondiale vennero requisite le
Nel 1965 venne rifondata lai Bondenese armi e lWattività cessò fino al 1960 e la

Calcio.con Presidente Germano Lugli cui se- prima gara esterna si terme a Torino in oc
guirono Mete!lo Fini» Zeno Costanze!li Ai- casione della Manifestazione 'Italia 61 Vo

berto Gardi» Ermelindo Bolognesi e l attuale Il 15°03.1965 il complesso sportivo fu
Maurizio Roversi il quale _ i 11 marzo-1995 restituito dal Demanio militare alla sezio
riceveva a Roma dalle mani del Presidente ne bondenese che con la collaborazione del

della Federazione Italiana Gioco Calcio Sig° Preside della Scuola Media Prof° Giancarlo
Matarrese il Premio Benemerenza Sportiva in Gallini iniziò il reclutamento giovanile -
occasione del 75° di fondazione della socie collaborazione che continua tuttWora con la

tà, partecipazione di intere scolaresche ai co

Dalle file della Bondenese Calcio uscì- si regolamentari di tiro finalizzati ai Gi2
rono atleti che si affermarono in campo na- chi della Gioventù ed all avviamento dei m

zionale come Italo Allodi Luciano Comaschi» gliori ai campionati nazionali°

Alberto Fontanesi e Giuliano Sarti per non Per poter continuare l attività si so
citarne che alcuni° no dovuti costruire» secondo le normative

La società ha sempre dedicato la massi- vigenti» il poligono di tiro 50 mt° con 14
ma cura ed attenzione al settore giovanile e linee di tiro» il poligono 25 mt° e la pale

nel 1990 ottenne il riconoscimento di Scuola stra coperta mt° 10 per armi ad aria com



compressa o

Notevoli i risultati ottenuti basterà

ricordare quelli del 1995 con Emanueie Ce

stami campione italico universitario e me

dag!la di bronzo alla Coppa Italia per la

categoria giovani e con Filippo Padovani

campione italiano dei Giochi della Gioventù

fra i giovanissimio Nel campo senior ben 6

atleti sono stati messi ai Campionati" ira

liani Assoluti.

ATT!ViTA TURISTICHE SPORTIVE E R!CREATI

28 Gennaio 96 Giochi invernali lions : Campionati Italiani di sci alpino e nordico.

04 Febbraio 96 Lions Open a Madonna di Campiglio - Assistenza e sistemazione alberghiera

anche per settimana bianca o fine settimana. Per informazioni telefonare

a Dotto Gianfilippo Lorenzini (L.C. Pavu!!o del Frign o) Telo0536/440!0o

20 Febbraio 96 Martedì grasso Festa di Carnevale con gara di ballo musica cena e

premî alle migliori maschere ed ai vincitori della gara oltre a varie sor

prese°

Metà Marzo Soggiorno nel Mar Rosso di 8 giornî a Sharn EI Sheiko

Metà Aprile Viaggio a!l esteroo Olanda o Londra di 4 giorni°

12 e/o 26 Maggio Gara distrettuale di Tiro al piattello a Finale Emi!iao Per informa

zioni te!efon e a: Rago Attilio Gobbî (LoCo Finale Emilia) Tel. A (059)

24!2!8 Uo(0532) 84537°

31 Maggio/ ! 2 Gita al P co Nazionale d Abruzzo con visita al Santuario di Lometo ed in

Giugno contro con Clubs della Valle del Picenoo

Metà Giugno Giornata dedicata allWautomobilismoo sfilata di macchine d epoca e gara

di velocità° Pranzo sul posto°

(moda e gioielli)

con una serie di studi sulla storia dei gi2
ielli nei secoli attraverso la pittura°

La Dotto Dalla Pozza ha affermato che

conoscere attraverso i dipinti l evoluzione

della storia e del costume può essere una

chiave diversa di lettura e ci aiuta a ca

pire come la grande politica sia sottesa an

che ad un bel vestito o ad un copricapo«

Con Lionello primo figlio illegittimo

di Niccolò !I!° e Stella dei Tolomei detta

Stella dell Assassino (.1441-1450 ) Ferrata

conosce il periodo di maggior splendore ri

nascimentale, arrivano pittori come Piero

Della Francesca ed il fiammingo Rogier Van

Der Weyden la cui pittura lascierà una trac

cia fondamentale nella scuola ferrarese fi

no ai primi del 500 con itesaltazione del

concetto dell uomo e della sua inte!ligen
za. Con Borso ed Ercole I° comincia la sta

gione dei poemi cavallereschi con il Boiar

do e lWAriostoo

Il mondo della cavalleria era per la
ricca borghesia della fine del 400, inizi

del 500 un andare a! passato e ritrovare

quelle virtù che gli uomini del tempo aveva

no perse era una fuga nel mondo del passa

to per ritrovarsi in un._mondo di ricchi che

esprimevano la loro potenza attraverso la e

sibizione di un bel vestito e bei gioielli°

Beatrice d Este andata sposa a Ludovi

co il Moro e Isabella d Este andata sposa a

Gian Francesco Gonzaga figlie di Ercole I°

ed Eleonora d Aragona andarono a gara nello

sfoggio di vestiti e gioielli e così i Du

chi rappresentati dai pittori ferraresi qua

li il Tura il Cossa ed il De Roberti nei

tMesi di Palazzo Schifanoia vestiti con

stoffe in broccato dr oro e tessuti venezia

ni i famosi restagni con ricami ottenuti

con velluti di seta. Lusso ed eleganza era

no eletti a simbolo del potere°

La Dottossa ha presentato a complemen

to di quanto esposto una bellissima serie

di diapositive. Il Presidente Padovani ha
ringraziato i Ospite e Le ha consegnato un
dono a ricordo della sua venuta a Bondenoo
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PREGHIERA A MARIA

VERGINE MADRE FIGLIA DEL TUO FiGLiO

UMILE E ALTA PIUt CHE CREATURA

TERMINE FISSO D ETERNO CONSiGLiO

TU SEt COLEI CHE L wU-MANA NATURA

NOBIL!TAST! Si CHE L TUO FATTORE

NON DISDEGNOt DI FARSI SUA FATTURA°

NEL VENTRE TUO SI RACCESE L AMORE

PER LO CUI CALDO NE L ETERNA PACE

COSIv E t GERMINATO QUESTO FIORE°

QUI SEt A NOI MERIDIANA FACE

DI CAR!TATE E GiUSO INTRA I MORTALI

SEt DI SPERANZA FONTANA VIVACE°

DONNA SE TANTO GRANDE E TAg TO VALI,

CHE QUAL VUOL GRAZIA ED A TE NON R!CORRE
oo

SUA DISIANZA VUOL VOLAR SANZtALIo

LA TUA BENIGNITA NON PUR SOCCORRE

A CHI DOMANDA MA MOLTE FIATE

LIBERAMENTE AL DIMANDAR PRECORRE°

IN TE MISERICORDIA IN TE P!ETATE

IN TE MAGNIFICENZA IN TE StADUNA

QUANTUNQUE IN CREATURA Et DI BONTADE wvo

Dante Paradiso XXXIII i 21


